Ventiquattresima per annum, B


PERDONO
Se come Pietro professiamo che sei il Cristo, ma non siamo pronti a seguirti sulla strada della croce… Signore pietà
Se ci spaventa e ci mette in crisi il venir rifiutati e soffrire perché seguiamo la strada che tu per primo hai percorso… Cristo pietà
Se anche i nostri pensieri e scelte sono in linea con le idee umane, ma lontane dal progetto di Dio… Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché accompagni il tuo Figlio e anche noi sulla strada della vita, anche se passa attraverso la Croce
Grazie, Signore Gesù, perché non ci lasci soli quando proviamo la tentazione di cercare altre strade, meno impegnative
Grazie, Spirito di vita, perché sostieni il nostro amore per Gesù e il Padre pur in mezzo alla fatica di essere discepoli secondo uno stile così esigente
Una storia nuova, una strada in salita
Ancora una volta l’ordine deciso – ordinò loro severamente – di non parlare di lui ad alcuno. Come nel caso del sordomuto guarito dal suo silenzio. Un ordine che spiazza anche Pietro che di fronte al nuovo discorso di Gesù sulla sua sorte futura, non trova di meglio che uscirne in una reazione che non risolve il suo imbarazzo, ma anzi ne crea uno maggiore, in lui e negli altri apostoli. E si sente apostrofare: Satana!
Lui, considerato il capo del gruppetto che segue Gesù, pensava di fare un figurone con la sua risposta; invece alla fine ottiene solo una figuraccia. Come tacere? Aveva detto qualcosa di sbagliato? In tal caso si potrebbe condividere la risposta severa di Gesù. Ma davvero il Maestro aveva chiamato lui e gli altri, aveva guarito il sordomuto, e preso posizione contro scribi e farisei; aveva condotto un discorso deciso presentandosi come il Pane vivo disceso dal cielo, dopo aver sfamato la folla che lo seguiva; folla davanti alla quale già altre volte aveva provato il sentimento del pastore che si prende cura del gregge; quel Maestro li aveva mandati proprio loro, i Dodici, a due a due ad annunciare la sua presenza nonostante avesse detto che lui, il profeta, non era ben accolto proprio in casa sua… Sì, siamo tornati indietro di qualche domenica con i brani evangelici, ma per capire cosa c’era in testa a Pietro quando afferma “Tu sei il Cristo”. Non è intuizione di un momento, ma frutto di un’esperienza accanto a Gesù, al suo fianco… Una risposta seria, maturata.
Mettiamoci nei panni di Pietro, a cui Gesù impone di stare dietro a lui e di entrare nella logica di Dio, superando quella degli uomini. Un Pietro che rischia di diventare motivo di tentazione, di indicare come preferibile una strada umanamente più sicura… ma lontana da quella indicata dal Padre e accolta dal Figlio già nel deserto, dopo che lo Spirito era sceso su di lui.
È difficile pensare ad un Messia che viene sconfitto, ad un campione che porta alla sconfitta la squadra che lo ha scelto, e indicato come leader. Perché parlare di Messia è pensare ad un vincitore, a uno che ottiene il massimo risultato, e senza fatica, con successi continui e sempre più grandi.
Come in altri casi – discorso di Cafarnao sul Pane – Gesù non rinuncia alla sua idea per accogliere quella degli altri. Non solo conferma quale strada percorrerà, ma la indica – la impone – a chi intende seguirlo. In gioco c’è la vita da salvare o perdere. La strada porta alla meta, dona la vittoria, ma prendendo una direzione che non appare subito la migliore, priva di fatica, costellata di successi continui. In ballo c’è la vita stessa: perdere o salvare!
È dolce e doveroso

innalzare a te la nostra lode, o Padre, 

che hai mandato a noi Gesù, il Figlio fatto uomo,

per farci scoprire il tuo volto di tenerezza.

 

Anche noi lo riconosciamo come il Cristo

da te inviato per farci comprendere che siamo tuoi figli

chiamati alla comunione con te, 

se accogliamo la sua proposta impegnativa 

e diventiamo veri discepoli,

disponibili a camminare verso la vita senza fine,

sulla strada passa dalla passione e morte.

Possiamo godere della tua misericordia 

se accettiamo di donare noi stessi,

per arrivare alla pienezza della gloria.

 

Uniti alla Chiesa,    

comunità di quanti camminano verso la patria beata, 

e con i fratelli già ammessi alla pasqua del cielo,

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…
